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l Tn'infanzia Luigi Quarticelli un bambino di quinta elementare opzionato 
sotto dal club dopo un provino, ora è pronto per il grande salto: 
contratto dalla provincia alla metropoli inseguendo il sogno del ricco 

calcio. E per diventare rossonero si emigra in gruppo 

Dieci anni, lo vuole il Milan 
E tutta la famiglia da Foggia in Lombardia 
Luigi Quarticelli. 10 anni, calciatore dell'AS GeT di 
Ortanova (Foggia), Lega Dilettanti, è stato bloccato 
dal Milan che, appena il ragazzo compirà 14 anni, 
verserà 20 milioni alla società di provenienza. Altri 
15, se il ragazzo giocherà 5 partite nella Primavera 
milanista. I genitori di Luigi hanno deciso di trasferi­
re la famiglia a Milano. Ma ora il trasferimento, di­
ventato di dominio pubblico, rischia di saltare. 

MARCELLO CARTONE 

I B ORTANOVA (Tosgu) È an­
cora un soldo di cacio, ha ap­
pena IO anni, anche se e più 
ben messo dei suoi coetanei 
(I metro e -11 d'altezza, 35 di 
scarpe). Va ancora a scuola, 
5a Elementare, con il grembiu-
Uno. Ma a Ortanova, e non sol­
tanto da queste parti, e Ria una 
celebrità. Sa, infatti, giocare 
bene al calcio, «accarezza» il 
pallone proprio come faceva 
Maradona alla sua età sulle 
spiagge argentine (almeno co­
si dicono gli esperti) e per 
questa bravura innata e finito ' 
nientemeno che al Milan. Cosi 
dicono i bene informati, senza 
dar troppo peso alle smentite . 
latte anche dal club di Berlu­
sconi, non appena la vicenda • 
e diventata troppo pubblica. • 

La storia di questo «ceneren-
tolo», «promesso sposo» della 
società rossonera. è incomin­
ciata cinque mesi fa a Mono­
poli, un centro pugliese in pro­
vincia di Bari, a circa ISO km 
dal suo paese natale, Ortanova 
appunto, che e quasi alla peri­
feria di Foggia, e che 0 ricca 
soprattutto di grano duro e di 
altri prodotti dell'agricoltura. A 
Monopoli, nel novembre scor­
so, Angelo Gaeta, responsabile 
dei club milanisti in Puglia 
(circa un centinaio), aveva or­
ganizzato un raduno di giovani 
calciatori. C'era andato anche 
lui. Luigi Quarticelli, assieme a 
un altro paio di suol coetanei, 
soldi di cacio come lui. Li ave­
va accompagnati il padre Gae­

tano, in gioventù aiiche lui cal­
ciatore nella Pnmavera del 
Foggia, allenato dapprima da 
Tommaso Msestrelli (che vin­
se poi lo scudetto con la La­
zio) , e poi da Lauro Toncatto. 
Al «Veneziani» erano presenti 
anche un paio di tecnici del 
settore giovanile del Milan, i 
quali rimasero subito affasci­
nati dalle piroette, dai drib­
bling e dai passaggi smarcanti 
(testa e piedi) di quel soldo di 
cacio. Lo invitarono cosi a Mi­
lano, al campo di Linatc. per 
u n ultimo provino. E anche la il 
«Maradona di Ortanova» dette 
spettacolo. «C'era la neve, ma 
il mio papà - racconta Luigi 
per nulla emozionato -, mi 
aveva dato un paio di scarpet­
te con i bulloni speciali. Molti 
ragazzini mi dissero: "Ma sai 
che sei davvero bravo"; a Orta­
nova nessuno me lo aveva mai 
detto...». Già. perchó Luigi, da 
tempo, faceva parte dei «pulci­
ni» della G&T di Ortanova, una 
società della Lega dilettanti, 
settore giovanile. In quella so­
cietà il padre faceva (e fa) il 
«preparatore» volontario, occu­
pando tutto il tempo libero che 
gli lascia l'impiego alla filiale 
«Maja S.p.A.» di Foggia (una 
società di assicurazione). 

Quel nuovo provino si con­
cluse con un'opzione da parte 
del Milan («So che cosa signifi­
ca - tiene a precisare Luigi -: 
uno quando diventa grande 
andrà in una grande squa­
dra») . Cosi la società rossone­

r i ROMA. Per Raffaele Ra-
nuccl, responsabile del settore 
giovanile della Federcalcio, la 
notizia del «fuoriclasse» di 10 
anni acquistato dal Milan 0 sta­
ta fra le meno gradite. «Mi sem­
bra di assistere a uno «spacca­
to» della vita italiana. Non so se 
davvero la famiglia Quarticelli 
si doveva trasfenre in Lombar­
dia a prescindere dal figlio o se 
invece lo la proprio nella spe­
ranza che quel bambino tra sei 
o sette anni diventi un campio­
ne. Questa seconda ipotesi 
non la vorrei prendere in con­
siderazione, anche se in base 
a quello che ho letto...». La 
nuova normativa federale pre­
vede che i baby-calciatori non 
possano essere trasfenti fuon 
dalla regione di appartenenza 
fino ai 12 anni;, mentre nel pe­
riodo d'età fra ì 12 e i 16 anni, 
occorre una specifica deroga 
della federazione. Nello speci­
fico del «caso-Quarticelli», il 

«Per i baby, leggi federali 
e un mio consiglio: attenti 
alla fabbrica delle illusioni» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

trasferimento della famiglia 
dalla Puglia alla Lombardia ag­
girerebbe ogni normativa. 

Dice Ranucci: «Le norme so­
no state fatte per tutelare al 
massimo i ragazzini: perchó 
possano studiare nei loro pae­
si d'origine almeno fino al ter­
mine delle scuole d'obbligo, 
perchó non subiscano traumi 
psicologici, in sostanza per 
una questione morale. Il calcio 
deve essere concepito come-
uno sport e basta, almeno fino 

a una certa età, non vogliamo 
diventare fabbnea di illusioni, 
ne fabbrica di miliardari in 
pantaloncini. Pensate: abbia­
mo 500mila tesserati dagli 8 ai 
16 anni, mentre i professionisti 
sono 1100. E gli altri 498.600 
che fanno, che faranno se tutti 
ragionassero con l'ottica del­
l'investimento "alla cieca" su 
un .bambino?». Torniamo al 
•caso» specifico. «Se i genitori 
si trasferiscono in Lombardia, 
sarà tutto regolare: il Milan po­
trà tesserare il bimbo. Perso­

nalmente, mi auguro che non 
sia stata la società rossonera a 
cercare a tutti i costi questo af­
fare: se cosi fosse, la vicenda 
getterebbe una brutta immagi­
ne sul club. Aquesti livelli, non 
si era mai verificato nulla del 
genere in passato». Secondo 
lei. questo ragazzino può dav­
vero essere un fuonclasse co­
me afferma Zagatti. tecnico 
delle giovanili rossonere? «Nes­
sun allenatore potrà mai dire 
che un bimbo di 9 o 10 anni è 
un fuoriclasse. Nelle giovanili 
della Roma ho visto talenti in­
credibili a quell'età, ma il più 
delle volte erano talenti solo 
apparenti: con il passare degli 
anni si perdevano per strada, 
per-mille motivi. Ai signon 
Quarticelli dico solo di fare at­
tenzione: fra qualche anno, 
quel bravo figliolo potrebbe di­
ventare uno dei tanti «nessu­
no». Si sappiano regolare loro 
e il Milan». 

ra s'impegna a bloccare il ra­
gazzino a partire dalla stagio­
ne '92-93 e a versare 20 milioni 
al compimento del suo 14° an- • 
no, e altri 15 alla G&T se Luigi : 

dovesse giocare almeno 5 gare 
nella l'nmavcra rossonera Fe­
licissimo, owiamenle, papà • 
Gaetano che, assieme alla mo­
glie, la signora Maria Grazia, . 
incomincia a pensare ancor 
più seriamente di trasferirsi a . 
Milano «per dare-ai figlioli' 
(Luigi ha una sorellina), un 
avvenire migliore. Avevo buo­
ne offerte di lavoro, e cosi deci­
demmo di farlo per l'estate del • 
'92, cioò quando i figli avesse­
ro terminalo il loro impegno 
scolastico». Ma il «contralto» 
del Milan aveva, però, un fer­
reo codicillo, anche se non 
messo nero su bianco: non bi­
sognava fame parola con nes­
suno. Invece la notizia 0 saltata 
fuori, un cronista non ha sapu­
to tenere per se la «confiden- , 
za», e Luigi ha visto la sua folo 
stampata sul giornale, sotto il , 
titolo: «Da Ortanova al Milan, 
ed emigra a 10 anni». C'è rima­
sto un po' molo: «Adesso il Mi­
lan non mi vorrà più» - ha 
commentato alquanto rattri­
stato. Poi vedendo il padre più " 
abbattuto di quanto non lo fos­
se lu:, lo ha cosi rincuorato: , 
•Non ti preoccupare, tónto a i 
me non importa niente. E poi 
troveiò lo stesso un'altra squa­
dra». Dopo di che si fi messo a , 
lare i compiti da ragazzino dili­
gente. 

Campo iellato. A Torre Annunziata i giocatori del Savoia in C2, vogliono andare in trasferta anche per le partite casalinghe 

«In quello stadio non giochiamo, è un cimitero» 
«Questo campo porta iella!». Così dopo sette pareggi 
consencutivi domenica scorsa il Savoia, squadra di 
C2 di Torre Annunziata, si è trasferita a Portici ed ha 
vinto 2 a 0 con il Formia. La colpa della sfortuna non 
viene attribuita al malocchio o a qualche fattura, ma 
al fatto che il campo di calcio locale è stato costruito 
su un vecchio cimitero. Così anche le prossime gare 
inteme i dirigenti intendono giocarle in trasferta. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

t-H TORRE ANNUNZIATA (Na­
poli). Malocchio? Una fattura, 
magari effettuata su ordina­
zione delle altre squadre im­
pegnate nella retrocessione? 
Macché! Iella! Dovuta, proba­
bilmente al fatto che il campo 
di calcio sorge su un vecchio 

cimitero. Durante i lavori di ri­
strutturazione del complesso, 
con rifacimento del manto er­
boso, sono venuti alla luce 
una paio di scheletri. Cosi il 
Savoia, squadra del campio­
nato di C2, girone C, portaco­
lori di Torre Annunziata, un 

grosso centro della provincia 
di Napoli, ha deciso domeni­
ca scorsa di andare a giocare 
a Portici. È bastato lo sposta­
mento di qualche chilometro 
e la iella è andata via: due a 
zero contro il Formia, con reti 
di Cavaliere al 54' e di Del­
l'Annunziata al 91'. Perdi più 
la squadra, che In cinque me­
si in casa aveva total izzato sol-
tato sette pareggi, ha giocato 
alla grande, dimostrando di 
meritare di più di quanto non 
le dia, attualmente la classifi­
ca. 

A far credere alla iella (del 
reslo era lo stesso Eduardo De 
Filippo a dire «non è vero, ma . 
ci credo!») era stato il fatto 
che da un anno, dal successo 

intemo con l'Astrea per 2-1, la 
squadra non vinceva in casa. 
Ad accrescere la convinzione 
che si trattasse di iella c'era il 
piccolo, ma non trascurabile, 
particolare che in Coppa Italia 
con la Sangiuseppese il Sa­
voia aveva vinto sul proprio 
campo per 3-1, poi era stato 
rifatto il manto erboso, sono 
stati rinvenuti Rli scheletri e 
per il Savoia (22 punti su 23 
partite, 3 gare vinte, 16 pareg­
giate e 4 perse) era stata notte 
fonda. 

Inutili, affermano i tifosi, so­
no stati esorcismi e pratiche 
contro il malocchio. Inutile 
l'uso di sale e di «corni» scara­
mantici, inefficaci i gesti apo­
tropaici compiuti dai tifosi pri­
ma di ogni incontro casalin­

go. La slera pareva stregata e i 
giocatori dei grandi brocchi. 

Torre Annunziata venne 
fondata nel 1319 da Gugliel­
mo di Nocera che vi eresse 
una capella dedicata alla Ver­
gine Annunziata con annesso 
ospedale. Ugone de Alagno, 
qualche decennio dopo vi ' 
eresse una torre per difendere 
ospedale e cappella (ed i ter­
ritori della vicina Scafati) da­
gli assalti barbareschi. Poi per 
la cittadina una vita tranquilla 
fino al 1758 quando Re Carlo 
di Borbone vi fondò una fab­
brica d'armi molto rinomala e 
dette, cosi, il via allo sviluppo 
moderno della città. È proprio 
al periodo della fondazione 
della cittadina o al primo rina­

scimento che dovrebbe risali­
re l'insediamento funerario su 
cui è stato costruito in epoca ' 
moderna lo stadio. ;• • ' >• 

Nel napoletano c'è anche 
una credenza che parla di un 
«monaciello», uno spiritello 
dispettoso che vive in certi de- . 
terminati luoghi. Al «mona­
ciello» vengono attribuiti fatti 
misteriosi, scherzi, a volte an­
che iatture. Tutti tendono a te­
nerselo buono. Anche a Torre 
Annunziata si pensa ad un 
«monaciello» che disturbato '. 
nel suo riposo si sia vendicato 
facendo pareggiare sempre la 
squadra. ., • 

L'allenatore e qualche gio­
catore non credono alla iella 
e parlano di «manto erboso 

cattivo», che impedisce pre­
stazioni all'altezza durante gli 
incontri casalinghi. Altri atleti, 
qualche dirigente e i tifosi, 
credono di più alla stona del­
lo «spiritello cattivo». Così per 
l'altra domenica, quella suc­
cessiva alla trasferta di Catan­
zaro, per l'incontro con la Lo­
digiani si pensa di tornare a 
Portici o di emigrare in qual­
che altro campo": «Se lo stadio 
porta iella meglio giocare in 
trasferta», dicono in coro i gio­
catori, e il dg Pietro Lo Mona­
co aggiunge: «Non possiamo 
più rischiare sul nostro cam­
po La salvezza la conquiste­
remo in trasferta». Chissà che 
cosa ne pensa di questa deci­
sione lo spiritello dei selle pa­
reggi . 

Caso-Krabbe 
Supertestimone 
cambia versione 
«Urine uguali» 

«Non ho mai detto che i tre campioni di urina non fosseio 
identici». Il giorno dopo la clamorosa rivelazione di Bild che 
annunciava di avere scovalo un supertestimone a favore 
della velocista ICatnnu Krabbo (nulla foto) . la dottorerà su­
dafricana Ellen Bindcmann ha negato di aver escluso mani­
polazioni, «anche se non al cento percento». Dice ora, «pre­
levammo quattro campioni, uno aveva uno colorazione di- • 
versa». Il quarto campione di unna. quello «diverso» secondo 
lo '.nulle, sippartanoHn ull» *-»mp*rtn«kc«» oiiTnpa» vngll ftflO 

metri, Sigrun Grau. 

Rally Portogallo 
Sullo sterrato 
avanza la Lancia 
di Kankkunen 

Gli «sterrati» sono la speciali­
tà del finlandese Juha Kank­
kunen che, nella terza tappa 
del Rally del Portogallo in 
cui dominavano le prove su 
terra, lo ha dimostrato au-
montando il vantaggio sui 

•""""™—^™^^""™"^^^— più temibili avversari (Bia-
sion e Sainz secondi e terzi di tappa) e confermandosi lea-. 
der della classilica provvisoria. Il portacolon del Martini ra-
cing, alla guida di una Lancia Delta Hf integrale, ha ora 1 ' 18" 
sulla Ford di Biasion e 1 '37" sulla Toyota dello spagnolo Car­
los Sainz. 4" il toscano Andrea Aghini, Lancia Martini. . • 

Ferrari a Imola 
corre ai ripari 
Capelli e Alesi 
«provano» l'olio 

Una - nuova posizione dH 
serbatoio - dell'olio, causa 
dell'uscita di • scena delle 
due Ferrari domenica scorsa 
a Kyalami. È stato questo il 
test principale su cui si sono : 

basate le prove compiute ! 
oggi da Ivan Capelli all'auto- . 

dromo del Mugello. La monoposto del ventottenne pilota ha ! 

compiuto 63 giri del circuito toscano per complessivi 330 • 
chilometri. 1 test saranno ripetuti lunedi a Imola sempre da 
Capelli, e Jean Alesi il giorno seguente simulerà un Gran 
premio. Il miglior tempo fatto registrare da Capelli è stato di 
1 '28"960 ad una media di poco superiore ai 212 km/h. • 

Rugby troppo 
tenero: Moscato 
passa 
al pugilato 

Troppo violento per il rugby,. 
si da al pugilato: per Vincent 
Moscato l'importante e me­
nare le mani. Squalificato 
per sci mesi in seguito alla 
espulsione subita per gioco 
violento durante l'incontro 

^ ^ ™ ™ ~ " " ^ " ^ ™ ~ " ~ ^ ^ contro l'Inghilterra, nel tor­
neo delle cinque nazioni, il nazionale francese di rugby ha _ 
deciso di ingannare l'attesa con la boxe. 113 aprile Moscato 
salirà sul ring per incrociare i guantoni con Thierry Ghezouli, < 
mediomassimo dilettanti. , *-- . . • 

Sparò e uccise-, 
un guardalinee 
in Argentina ?-
9 anni di galera 

Se l'è cavata con una con­
danna a nove anni di carce­
re il giovane tifoso che lo 
scorso aprile uccise un guar- : 
dalinee. Il tragico episodio ' 
avvenne durante un incon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro del campionato regiona-
^™^™"""^^^^^"^~™""" le, fra una squadra locale, la , 
Villa Union, e la Toma. Il tifoso, Rodolfo Bianco, 20 anni, en­
trò in campo per contestare al guardalinee Felix Pereyra una 
decisione a suo giudizio ingiusta. La discussione trascese e a , 
un certo punto il guardalinee colpi il giovane con una boni- ' 
glia e quindi si diede alla fuga, ma venne inseguito e fulmi­
nato con un colpo di pistola. - • *„,.. 

Per entrare al Vicentc Calde-
ron. lo stadio dell'Atletico 
Madrid, i giornalisti dovran-. 
no pagare. Questa l'ultima 
trovata del focoso presiden­
te Jesus Gii, che rimprovera 
ai mass media un atteggia-

• " • • ^ • • • • • " • ^ ^ ~ " mento preconcetto sulla sua 
squadra. «Non sono disposto a mettergli a disposizione le 
cabine e i bagni gratis solo perchè parlino male dell'Atleti­
co. Echi non paga non entra». • , <,.-<:. 

FEDERICO ROSSI 

Atletico Madrid 
contro la stampa 
«Parla male di noi 
Paghi il biglietto» 

Brevissime 
Diego Narciso. Il tennista napoletano ha superato a Copena­

ghen il danese Kenneth Carlssen nei 4 di finale del torneo Atp 
7-5,7-6(7-4). 

Discesa libera. Lo svizzero William Besse ha vinto a Panorama, 
Canada, la discesa di Coppa del mondo davanti all'austriaco 
Mader e al connazionale Mahrer. staccati di 1/100. *•,.<« ;.-

Donne gratis. L'8 marzo lo stadio San Nicola per Bari-Fiorenti­
na, ingresso libero e ramoscello di mimosa per le socie, i. 

Delitto sulla neve. Nicolas Burtin, sciatore francese, investi un 
anno fa una turista sulle piste di Hemsedal, Norvegia. Ora e 
accusato di omicidio colposo. , , • ^ • , „ 

Debutto ciclistico. Via domani alla stagione delle classiche 
con la Pangi-Nizza; mercoledì la Tirrcno-Adriatico. 

Disfatta Modena. Andata play-off: Modena-Spoleto I -3; Gabe-
Cd-Prato 3-0; Padova-Schio 3-0; Falconara-Brescia 3-0. 

17.14.16. Questa la combinazione vincente della corsa tris di 
Trieste. Ai 5536 vincitori 750.200 lire. 

Hit parade. La biancheria della Graf, i calci in culo a Berlusconi, il rude Bruno in azzurro. È lo sport secondo i lettori di Cuore 

Una ragione per vivere? Le mutande di Steffi 
È probabile che il (otografo Seitz abbia aperto le 
porte del paradiso ai 286 adoratori degli slip di Steffi 
Graf, che hanno votato le mutande più famose del 
tennis tra le cinque buone ragioni per cui valga la 
pena di vivere, nel Giudizio Universale che settima­
nalmente compare su Cuore. E nella speciale classi­
fica molti spunti «sportivi»: dal Milan , alla Juve sino 
al mitico Bruno, lo spigoloso giocatore del Torino. • 

DANIELE AZZCLINI 

• • Alla ricerca di glutei fa­
mosi tra le ville con piscina 
della Florida, a bordo di un eli­
cottero e con un telcobbiettivo 
lungo come un obice, Seitz ha 
immortalato la tennista senza 
gli adorabili slip, spingendosi 
ben oltre i desideri dei 286 ita­
lici fans, e naturalmente anche 
di quelli della tedesca, che ha 
reagito scatenando la torma 
dei suoi avvocati. 

Poco importa se le foto di 
Art Seitz siano state già boccia­
te dal Neui York rosi, perché di 
scarsa qualità, e quel che e 

peggio, «riprese di schiena». In 
10 anni di caccia alle signore 
del tennis Seitz ha rimediato 
denunce e ingiurie a non finire 
e appena la miseria di un pro­
cesso vinto contro Martina Nu-
vratilova (gli aveva distrutto un 
rullino e la sentenza, dopo 4 
anni di battaglie legali, solo un 
rullino ha voluto che fosse re­
stituito al fotogralo). Il proble­
ma, in certi casi, e anche i ter­
mini fotografici, e il punlodi vi­
sta. Chiarissimo, ad esempio, 
appare quello del Giudizio 
Universale, nel porre la «figa» 

tra i top ten, «toccare le tette» 
tra i valor caldi, e il «culo» solo 
al trentanovesimo posto. Sia­
mo sicuri che Stetti Graf sotto­
scriverebbe. 

Ma e tutto lo sport che, per 
una volta, proprio grazie al 
Giudizio, appare finalmente 
sotto un punto di vista diverso 
dal solito. Ce la Juventus che 
precede il Milan, il quale e in­
calzato dal Torino. L'Inter che 
inscgue «la fine di Craxi». ma. 
ha solo pochi voti in più del 
Lancrossi Vicenza, quinta for­
za del Campionato Universale. 
E che dire del centravanti del 
Bologna Kubilay Turkyilmaz, 
che precede di M voti Moana 
Pozzi' Una svista oppure 
un'indicazione di voto per il 
«Partito dell'Amore»' La Juven­
tus, amata e odiata, ha 3402 
spasimanti, ma anche 1239 
che la vogliono In serie B e altri 
4G2 che si augurano che per­
da. Michele Serra precede il 
Bologna, che precede la Ferra­
ri, che precede Che Gucvara. Il 
Milan, con 2508 sosteniton, 

potrà scegliere il proprio cen­
travanti tra i 387 energumeni 
che amerebbero «prendere a 
calcio in culo Berlusconi da 
Milano 2 a Segrate». Di sicuro, 
Pasquale Bruno, terzino lorini-
sta, riscia di entrare nel mito. 
come Enzo Catania dello Tur-
bominchia: 413 lo vogliono in 
nazionale, altn 195 si accon­
tentano di pronunciare sem­
plicemente il suo nome. Il Giu­
dizio, come si vede, cambia i 
valori. Il guerriero esecrato dal­
la stampa sportiva, che punì- , 
sce con i tacchetti i goleador 
padronali ricevendone in cam­
bio espulsioni e balli di scher­
no, e il giocatore più votato del 
campionato, dopo l'altrettanto 
mitico Kubilay. E Baggio? E 
Schillaci? Lo stesso Van B,i-
sten, ballerino di samba sul 
corpo del povero Pasquale 
Bruno costretto in autogol'Chi • 
li ha visti? • 

Il riscatto parte dalla serie C. 
Una buona ragione per vivere, 
l-anerossi Vicenza a parte, 
sembra essere il Belluno in CI 

(345voti), llPergocrcmuinCl 
(2G3). La Ternana in B(2GI). 
Il tennis è battuto dalle ormai 
superate (grazie al telecanno­
ne di Art Leitz) mutande di 
Steffi. irei si consola con una 
posizione di prestigio, 280 voti, 
alla pari del sempreverde «suc­
chiare le tette». \x> sport in ge­
nere 0 ai numero 84. superalo 
dallo sport in particolare, e 
dunque non solo dalla Juven­
tus (che vinca, o vada in sene 
B), dal Milan. dal Urne-rossi e 
dall'Inter, ma anche dalla Ito-
ma e dalla Fiorentina. Il sogno 
di vincere al totocalcio appare 
invece troppo terreno per i 
partecipanti .il Giudizio Uni­
versale, eversa in 291 ma posi­
zione, con appena 176 voli. In 
Paradiso i soldi, pare, contano 
poco. Mollo peggio sia il sim­
patico elettore clie chiede con 
tulle le sue forze un incontro 
d'amore con Floriana Bertelli, 
del Tg3, giornalista sportiva. È 
solo soletto, in ultima opsizio-
ne, luon classifica, ma mica 
poi tanto fesso. , 

Lo sport in tv 
Raiuno. 14.30 Atletica, Cross 5 mulini; 15.15 Biliardo 5 birilli: 16 

Pallanuoto.camp. it.;20.25TgI sport. 
Raidue. 13.20 Dribblino; 16.15 pallavolo play-out; 17.45 Basket. 

Messaggero-Philips; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.15 Boxe. Mastrodo-
nato-Le'to; Rugby, torneo 5 nazioni. • . • 

Raltre. 15.15 Rugby, Italia-Inghilterra B; 16.30 Hockey ghiaccio, 
Mediolanum-Asiago; 18 Sci, Discesa libera di Coppa del mon­
do; 18.50Tg3 Derby. .. , .-«•«. • „ . „ . 

Tmc. 13.!5Sportshow; 16 Calcio. Coppa d'Inghilterra; 18 Sci, di­
scesa uomini Coppa del mondo, 

Tele +• 2. 11.30 Tennis, torneo Indian Wells; 15.30 Calcio, Norim-
berga-Kaiserlautern. 17.20 Tottenham-Leeds. 20 Barcellona-
Rea! Madrid; 22 e 0.15 Tennis da Indian Wells. 

Totocalcio 
Ascoli-Foggia -

Atalanta-Sampdoria 

Bari-Fiorentina 

Genoa-Lazio • 

Inter-Cagliari 

Juventus-Napoli 

Parma-Milan 

Roma-Torino - . 

Verona-Cremonese 

Monza-Spal • - . 

Ternana-Perugla 
Vastese-Rimini 

Molferta-V. Lamezia 

1X 

1X2 -

•1X • 

1X 

1 ~ 

1 

2 

1 

X1 

X 

X 1 2 

1 

1 

Totip 

Prima corsa 1X 
X2 

Seconda corsa X X 
12 

Terza corsa 2 1 2 
1 X 2 

Quarta corsa 11 
X 2 

Quinta corsa 2 2 
1X 

Sesta corsa 2 1 X 
1 X 2 

t 


